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come ognuno può comprendere, tale questione non sarebbe 
più relativa ai terreni venduti dal demanio formanti parte 
della cascina Airala, ma sarebbe questione relativa ai terreni 
che si cedono dalla città al Governo per allargare lo scalo a 
porta Nuova. 

Chiede poi l'onorevole deputato, dopo aver fatto l 'accen-
nata interrogazione in merito ai terreni, quale ne fosse la 
quantità ed il prezzo. 

La quantità di essi è in totale di metri quadrali 9330, cioè, 
secondo l'antica misura, di tavole 544; di queste, tavole 55 
e 86 sono di piena ed assoluta proprietà della città di Torino, 
l 'altre 211 costituiscono il terreno riguardo al quale può ele-
varsi la questione, che credo insussistente in diritto, di cui 
ho fatto cenno alla Camera. Il valore di questo terreno, se 
fosse fabbricabile, eccederebbe sicuramente mille Sire per ta-
vola, quindi il prezzo totale di esso ascenderebbe sicura-
mente a più di lir e 180,000. Però, siccome questo terreno 
non è più fabbricabile stante l'approvazione del piano d'in-
grandiaiento di Porta Nuova, seguita nel i 8u l , ma sarebbe 
invece destinato ad uso di piazza, od almeno non potrebbe 
essere occupato da fabbricati elevati, e siccome questa con-
dizione di non fabbricabilità sarebbe tradotta nei contratti 
dagli acquisitori dei fabbricati adiacenti a questo terreno, 
contratti che quindi non si potrebbero ledere in alcun modo, 
ne viene che il valore del terreno non si potrebbe più r i te-
nere nella somma di lir e 1S0,000, ma dovrebbesi valutare ad 
una minor somma. 

Avuto riguardo a questa speciale circostanza, avuto ri -
guardo a tutte le difficoltà che si potevano fare in dipendenza 
del titolo di proprietà, si è creduto bene, nel rispettivo in-
teresse delle parti, e così eziandio in quello dell'amministra-
zione municipale, di diminuire di molto questo valore, e di 
accettare in compenso il solo condonò degli interessi della 
somma convenuta per l'acquisto dei terreni. Egli vede adun-
que che questo contratto si presenta sotto ogni aspetto giusto 
ed equitativo sia pel Governo, sia pel municipio; che la 
somma primitiva chiesta dal Governo in lir e 731,000, dopo 
le considerazioni fatte dall'ingegnere Promis stata ridotta a 
lir e 480,000, si portò a 550,000; che inoltre se gli unì il ter-
reno sito a Porta Nuova calcolato soltanto a lir e 50,000 a 
• vece di 150,000; che quindi sotto questo aspetto si può dire 
che faccia, non dirò un migliore contratto, ma certamente un 
contratto egualmente buono il demanio, di quello che possa 
fare il municipio di Torino. 

Queste sono le considerazioni di fatto che io credetti dover 
sottoporre alla Camera in appagamento ai desiderii del depu-
tato Mellana ; attenderò, del resto, il voto della medesima, 
sicuro almeno che, se non avrà la sua approvazione questo 
progetto di contratto, non avrò nemmeno io la disapprova-
zione di alcuno dei consiglieri comunali per averlo condotto 
a termine. 

p k e s h m e f s t e. La Camera essendo ora in numero, porrò 
ai voti l'approvazione del processo verbale della tornata di 
ieri. 

(È approvato.) 
€avobsj£, presidente del Consìglio e ministro delle finanze, 

lo non voglio entrare di nuovo nella discussione di ieri, ma 
l' interesse delie finanze mi costringe a protestare contro al-
cuna delle parole dell'onorevole sindaco di Torino. Io dissi 
ieri che per ciò che rifletteva il viale che è detto Oscuro, i! 
quale dal Valentino tende a Porta Nuova, la città ne aveva 
riconosciuto la proprietà nel demanio, e la prova è che il 
demanio si e posto in possesso dei lotti non venduti, i quali 
fanno parte di quelli che intende vendere appena ultimato il 

contratto relativo al giardino pubblico. Io non so che la città 
abbia fallo opposizione a questo progetto di vendita, bensì 
il demanio, tenendo conto dell'intiera buona fede della città 
nel riguardarsi proprietaria di questi terreni, non già dal 
tempo di Carlo Emanuele III , ma bensì da quello delia reg-
gente Cristina, si accontentò che gli fossero sborsate le somme 
che lì municipio aveva ricavato dalla vendita di questi terreni 
e questi parve aderire. 

In qaanto alla questione relativa ai terreni che erano stati 
ceduti a titolo di allargamento perpetuo, non ho mai detto 
che la città avesse riconosciuto il diritto del demanio di ri -
vendicarli. 

La città oppose, come feci notare, il Codice civile, il quale, 
da quanto dicevano i suoi consulenti (io non credo che aves-
sero ragione, ma Io dicevano, e sono un'autorità grave), 
a\eva abolita la vendita a termine di riscatto, cioè l'aveva 
limitata a cinque anni. 

Come intorno a ciò era dubbia la questione, il Governo 
propose di transigere, ed invece di 200,000 lire, valore del 
terreno della piazza Bodoni, consentiva a pagare 60,000 lire, 
cioè di abbandonare le somme che la città aveva riscosso sul 
terreno del viale Oscuro. 

Dunque a mio credere, la questione sta in questi termini. 
Sul viale Oscuro non ci era più contestazione ; sulla que-

stione dell' allargamento c'era tuttavia, e la città da un iato 
ed il Governo dall'altro, e credo anche iì Parlamento, od a l-
meno la Commissione delia Camera, avevano riconosciuto 
che eì'a j ! caso di addivenire ad una transazione su questo 
diritto di rivendicazione. Questo, a mio credere, è lo stato 
preciso della questione che verte tra la città di Torino ed il 
demanio. 

t o k e b j S/ I , relatore. Siccome ho veduto che "l'onorevole 
Mellana prendeva delle note, se mai volesse rispondere al de-
putato Netta, io gli cederei la parola, per risparmiare una 
replica, nel qual caso prenderei la parola dopo il discorso 
dell'onorevole Mellana. 

r s E S i D R K T E. La parola spelta al deputato Bo. 
jbo. Ho domandato la parola per pregare la Camera a vo-

ler dichiarare d'urgenza la relazione sopra una petizione se-
gnata col numero 5299, colla quale molli pescatori della r i -
viera orientale si lagnauo che sulle coste della Sardegna 
sono ancora gravati da balzelli e da antichi diritt i di pesca i 
quali, giusta quanto riferiscono, non sarebbero più consentiti 
dopo che la Sardegna fu parificata alla terraferma. Si tratta 
di una numerosissima popolazione che vive esclusivamente 
del prodotto delia pesca. Per conseguenza prego nuova-
mente la Camera a voler dichiarare d'urgenza questa peti-
zione. 

(È dichiarata l'urgenza.) 
B*f£ESB»iEMrE. La parola spetta al deputato Mellana. 
sseììBjAjWA.. In merito a quanto accennava il deputato To-

relli , io debbo dire solamente che ho preso bensì delle note 
per fare qualche osservazione all'onorevole deputato Notta, 
ma mi pare aver già data abbastanza materia all'onorevole 
relatore per rispondermi. Voglio pertanto riservare a me 
stesso il diritto di parlare ultimo, e non lasciare che l 'ono-
revole relatore mi possa rispondere due volte, senza che 
mi sia più concesso di r i tornare sugli argomenti da lui ad-
dotti. 

s?s&E§i»EvrE. La parola spetta all'onorevole relatore. 
t o r e& I ì I , relatore. Siccome gli onorevoli oratori che mi 

hanno preceduto nel difendere questa legge hanno in gran 
parte già risposto alle osservazioni dell'onorevole deputato 
Mellana, io sarò obbligato a riassumere alla mia volta quanto 


